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LEGGE SULLA FAMIGLIA
Tante discussioni, polemiche, solle-
citazioni... poi una coltre di silen-
zio. Che fine ha fatto la legge regio-
nale sulla famiglia? Qualcosa si 
muove ancora? Sembra di sì, in 
base al quadro che siamo riusciti a 
delineare, con il consigliere Andrea 
Fora che ora preme sui tempi

4 e pagine interne

SERVIZIO CIVILE

Per la prima volta, quest’anno tutte 
le diocesi dell’Umbria offrono spazi 
ai giovani volontari del Servizio civi-
le. Quali sono i progetti per cui even-
tualmente fare domanda, in partico-
lare nell’ambito delle Caritas

l’editoriale

Nella calza
della Befana

di Daniele Morini

Nella calza della Befana, gli umbri 
hanno trovato quest’anno quello 
che la Giunta regionale ha defi-

nito “un modello virtuoso di gestione 
integrata dei rifiuti”. Se si tratti di dolci 
o di carbone è ancora tutto da capire. 
Mettere le mani nella “monnezza” 
è uno dei terreni amministrativi più 
complessi e minati, dove le soluzio-
ni sono tutt’altro che facili e dietro 
l’angolo. Lo dico senza nascondermi 
dietro un dito: non vorrei essere nei 
panni di chi - in un momento come 
quello attuale - è chiamato a fare scel-
te sull’intera filiera dei rifiuti: raccolta, 
trasporto, trattamento e smaltimento. 
Con tutti i problemi che ogni fase del 
ciclo nasconde, in termini di rapporti 
coi territori, interessi vari ed eventua-
li (compresi quelli criminali), costi 
e benefici, soprattutto pensando alle 
questioni energetiche e ambientali 
che ne derivano. 
Certo, qualche dubbio lo sollevano le 
scelte dell’amministrazione regionale 
di ampliare la capienza di alcune delle 
discariche umbre di un altro milione 
di tonnellate, di costruire un nuovo 
inceneritore da 130 mila tonnellate 
all’anno e 100 milioni di spesa (e poi 

dove?), di annunciare l’aumento della 
raccolta differenziata con poche idee 
su come farlo in concreto. 
E poi, la delicatissima questione del 
coincenerimento dei rifiuti nei ce-
mentifici, sotto forma di Combustibi-
le solido secondario (Css). Proprio a 
fine 2021, la Regione ha autorizzato i 
due impianti di Gubbio a bruciare nel 
complesso 100 mila tonnellate di Css-
C. Come districarsi tra la posizione 
di chi considera la co-combustione 
in cementeria un esempio virtuoso 
di economia circolare e chi, singolo 
o comitato, ripete che bruciare rifiuti 
calpesta il diritto alla salute a causa 
delle sostanze nocive prodotte?
Su rifiuti e dintorni vorremmo tornare 
presto a scrivere, a riflettere, analiz-
zare e approfondire, perché - a fronte 
di tanti dubbi - una cosa è certa: c’è 
un difetto di comunicazione che non 
permette ai cittadini di valutare e di 
scegliere consapevolmente. 
In questo senso, vorremmo richiama-
re la Settimana sociale dei cattolici 
italiani dello scorso ottobre a Taranto. 
Vanno valorizzati - come hanno indi-
cato i partecipanti più giovani - “mo-
delli di condivisione, di cooperazione 
e discernimento collettivo” che per-
mettano di “condividere i rischi della 
transizione”. Passaggi che la politica e 
l’economia dovrebbero sempre avere 
a mente, cercando di coinvolgere nel-
le scelte anche coloro ai quali questa 
Terra - e il nostro ‘cuore verde’ - sa-
ranno lasciati in eredità.

La scomparsa 
di David Sassoli
di Gianni Borsa

“Ci risentiamo dopo le feste. Au-
guri!”. Sono le ultime parole 
che ho sentito pronunciare da 

David Sassoli. Accompagnate da quel 
sorriso generoso cui ci aveva abituati. 
Era il 15 dicembre scorso. Il suo ultimo 
summit aperto, come sempre, da un di-
scorso appassionato, esigente, program-
matico. Spalancato sul futuro. David 
Sassoli, 65 anni, si è spento al Centro di 
riferimento oncologico... (pag. 12)

Mattarella e il ruolo 
del Presidente
di Pier Giorgio Lignani

Come tanti, ho seguito in tv il 
messaggio di fine anno del 
presidente Mattarella. Un 

discorso pacato, nobile, pieno di buoni 
sentimenti. Come tanti, pensavo: 
che peccato che quest’uomo sia a 
fine mandato e non voglia essere 
rieletto. Se, come pare certo, lascerà 
il Quirinale, sarà accompagnato dal 
rimpianto di tutti. Eppure, come 
sappiamo, il Capo dello Stato - secondo 
la nostra Costituzione - non ha funzioni 
di governo e non ha... (pag. 12) 
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“Oggi nasco vescovo 
qui, in questa 
comunità ecclesiale. 
Accoglietemi e 
sentitemi uno di 
voi, fratello, amico 
e, per grazia di Dio, 
anche padre” ha 
esclamato mons. 
Francesco Soddu il 5 
gennaio, giorno della 
sua consacrazione 
a vescovo di Terni 
- Narni - Amelia. 
E ancora: “Sento 
germogliare in 
me quel forte 
temperamento vitale 
che caratterizza 
questo posto. Insieme 
potremo fare molto, 
tra presbiteri, i 
diaconi, le famiglie, 
i giovani e tutte le 
espressioni vitali 
della nostra terra, a 
partire dagli ultimi”. 
Benvenuto e... al 
lavoro, che non 
mancherà!

CHIESA NO-COVID
La nuova 
ondata della 
pandemia 
costringe 
anche la Cei a 
ribadire o 
aggiornare le 
regole per la 
partecipazione alla liturgia. 
Non verrà richiesto il green 
pass, però è consigliato usare 
mascherine ffp2
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FEDE IN DIALOGO
Si approssimano i giorni dedi-
cati in modo speciale ai rap-
porti fraterni tra Chiese e reli-
gioni. Quest’anno sia la 
Giornata del dialogo ebraico-
cristiano (17 gennaio) sia la 
Settimana ecumenica (18-25 
del mese) hanno sullo sfondo 
la profonda crisi che stiamo 
attraversando, e non solo dal 
punto di vista sanitario

il fatto

Fratello 
e padre
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Le scuole paritarie 
dell’infanzia sono 
aperte ai “curiosi”

PIANDARCA

Santuario: scelta
l’idea per la statua
di san Francesco

DIOCESI ASSISI

Vendita di arance
per aiutare missioni 
in Perù e Congo

CASTELLO

Il Museo Malakos
pianifica convegno
scientifico al top

GUBBIO

Da Chiesa e Comune
un’alleanza contro
le varie povertà

BEROIDE

Scuola intitolata
alla maestra  
vittima del Covid



e diventerò molto
vecchia, se un giorno farò
fatica a muovermi, avrò

bisogno, ho pensato, di una
finestra. Vorrei che si affacciasse
sui binari di una stazione,
perché mi piace tanto l’andare e
venire dei treni, e lo scorrere
lento e sferragliante dei vagoni
merci.
Il massimo però sarebbe se, oltre
che sui binari, quella finestra si
affacciasse sul mare. Anche il
mare va e viene e ritorna, anche
il mare vive. E poi, ancora, quella
finestra dovrebbe essere
abbastanza alta per poter
guardare le nuvole, il loro farsi e
sfarsi, e l’ammassarsi
minaccioso dei fronti

temporaleschi, come eserciti
nemici che si avvicinano.
Sì, se si potesse da quella finestra
guardare anche le nuvole, quelle
candide di inizio primavera
specialmente, e il loro gioco nel
prendere forme strane - angeli,
balene, ali d’aquila - potrebbe
essere bello starsene affacciati
per ore, aspettare il rapido delle
undici, e assaporare il vento del
mare. Nonna, ma stai sempre
alla finestra? Mi chiederà forse
un pronipote bambino. Sì, gli
dirò, prendendolo in braccio:
guardo la vita vivere, e mi sento
finalmente in pace. E l’infanzia,
e il liceo, e l’amore, e le estati, e i
bambini, tutto mi sembrerà
come un turbine di sogno.
Eppure saprò che niente, di ciò
che abbiamo amato, va perduto.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Marina Corradi

Lunario

■ Editoriale

L’assedio di Omicron e 3 cose da fare

PRENDERSI CURA
DELLE FAMIGLIE

Da una finestra

MAURO MAGATTI

micron ha sparigliato ancora
una volta i giochi. La nuova
variante venuta dal Sudafrica

si è propagata con incredibile velocità
diventando in poche settimane
dominante, nella coabitazione con la
Delta, anche qui da noi. Tuttavia, è
evidente che l’emergenza di questi
giorni è molto diversa da quella
dell’anno scorso. Omicron produce
forme meno gravi ed è molto più
diffusiva. I dati da questo punto di
vista sono eloquenti. Un anno fa in
questi giorni, nei primi giorni di
gennaio, le infezioni erano circa
20.000, con oltre 2.500 persone
ricoverate in terapia intensiva. Oggi, le
infezioni sono 10 volte di più (attorno
alle 200.000), ma i posti letto in terapia
intensiva occupati da pazienti covid
sono circa 1.700. Anche grazie al
vaccino riusciamo, pur con qualche
fatica, a contenere il numero di
ospedalizzazioni. Ma adesso il
problema è diventato evitare il rischio
di vedere il Paese bloccato a causa
della diffusione capillare della
malattia.
Su vaccinazioni, apertura di scuole e
attività produttive il governo tiene la
barra dritta. Posizione ampiamente
condivisibile. Soprattutto perché non
sappiamo per quanti inverni dovremo
gestire queste ondate virali. Se il tema
è imparare a convivere sensatamente
con il virus, è allora necessario riuscire
a non dimenticare parti importanti
della nostra organizzazione sociale.
Nelle lodevoli iniziative governative di
questi giorni occorre però rilevare che
a "scomparire" è stato, ancora una
volta, quel soggetto fondamentale che
è la famiglia. Eppure sono davvero
grandi le difficoltà che in questi giorni
le famiglie italiane stanno affrontando
in quanto nuclei, più o meno grandi, di
convivenza. Assediate come sono
dall’infezione che colpisce un figlio, un
genitore, un cugino, un amico del figlio
o della figlia col quale questi sono stati
a contatto. A differenza di un anno fa,
oggi nella gran parte della famiglie c’è
almeno un positivo (o un sospetto
positivo).
Gli obblighi di quarantena per i
vaccinati sono stati giustamente
ridotti. Ma quando c’è un’infezione in
casa si aprono i problemi
"organizzativi" che diventano un rebus
di difficile soluzione. Soprattutto
quando la malattia colpisce i bambini.
Gli spazi abitativi, come sappiamo,
sono spesso inadatti. I tempi del tutto
inadeguati. Non dimentichiamoci che,
anche quando si è asintomatici, si deve
rimanere in isolamento per giorni. I
nonni, per ragioni evidenti, sono in
parte fuori gioco. Nessuno si sente di
chiamare un anziano genitore, anche
se vaccinato, a curare il figlio-nipote. 

continua a pagina 2
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■ Agorà

SPIRITUALITÀ
E se questo nostro 
tempo fosse tempo 
di purificazione?

Lumini a pagina 18

MUSICA

Piovani: “Amorosa
presenza”, ecco
la mia prima opera

Cappelletto a pagina 20

TENNIS / IL CASO

Djokovic, altre
bugie: ora rischia
anche il carcere

Re a pagina 21
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Sant’Ilario di Poitiers
vescovo e dottore 
della Chiesa
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DIAMO LUCE ALLA SOLIDARIETÀ

#Greenlight
#LanterneVerdi

Per i profughi bloccati ai confini d’Europa

Regioni in pressing: agli asintomatici basta quarantene e tamponi. Fauci: Omicron contagerà tutti

A tutto vaccino
Dopo l’obbligo, record di 700mila inoculazioni in un giorno con 77mila prime dosi
Al Niguarda di Milano letti occupati dai no-vax. Penalizzati i malati di altre patologie

IL FATTO ■ I nostri temi

SPECULAZIONE

La crisi kazaka
e la dannosità

dei bitcoin

NUOVA RUBRICA

Zavoli&Zavoli
I miei dialoghi

con Sergio

PIETRO SACCÒ

Il governo del Kazaki-
stan aveva creduto dav-
vero che diventare la
patria dei cercatori di
bitcoin fosse una gran-
de idea. Nel giugno del
2020 Askar Zhumaga-
liyev, ministro dell’In-
novazione, aveva pre-
sentato un progetto con
esperti internazionali...

A pagina 3

ALESSANDRA ZAVOLI

Lascito prezioso e sino-
ra segreto dell’ultimo
tratto del percorso terre-
no di Sergio Zavoli sono
i suoi dialoghi con la mo-
glie Alessandra. «Dimmi,
Sergio: nell’inverno del-
la tua vita è cambiata la
consapevolezza di Dio?»
«Vedi, Ale, ogni giorno...»

a pagina 2

Primopiano alle pagine 5-7

Alfieri, Molinari e Palmas
a pagina 8

CONFRONTO

La Nato non
cede a Mosca
sull’adesione
dell’Ucraina

Salvini: con Draghi o senza. Il premier non vuole rimpasti

«La Lega sta al governo»
E Berlusconi cerca voti

VERSO IL QUIRINALE

A pagina 7

L’Enea d’Amazzonia
fa vaccinare il padre

PARÀ Il gesto del giovane riproposto come monito

LUCIA CAPUZZI

Ha caricato il padre disabile, Wahu, sulle spalle. L’ha legato con
il suo jamanxim, una portantina di corde intrecciate, e s’è mes-
so in viaggio. Un passo dopo l’altro, ha camminato nella fore-
sta fitta per dodici ore – sei all’andata e altre sei al ritorno –, gua-
dando ruscelli, arrampicandosi su pendii scoscesi, schivando
rami-trappola. Ha scavalcato le barriere vegetali e, soprattutto,
quelle culturali. Non è stato facile per Tawy, 24 anni, indigeno...

Dal piano "A" del governo
Draghi (che per restare a Pa-
lazzo Chigi non vuole con-
dizionamenti) a quello "B"
di un esecutivo Draghi con i
leader al piano "C" di un go-
verno di leader senza Dra-
ghi: Matteo Salvini manda in
confusione i partiti di mag-
gioranza, conferma la vo-
lontà di arrivare a fine legi-
slatura anche senza l’ex pre-

sidente della Bce e si guada-
gna un immediato rifiuto del
Pd, convinto che il segreta-
rio della Lega stia «buttando
la palla in tribuna». La parti-
ta del Quirinale è ancora fer-
ma, ma domani c’è il vertice
del centrodestra convocato
da Silvio Berlusconi, che non
intende farsi da parte.

La scelta (difficile) del-
l’obbligo vaccinale per gli
over 50 premia il governo:
anche gli ultimi renitenti
scelgono di recarsi negli
hub. «I non vaccinati –
spiega d’altronde il mini-
stro della Salute Speran-
za – occupano i due terzi
delle nostre terapie in-
tensive». Primi, timidi se-
gnali positivi sulla curva
dei contagi: per il quinto
giorno consecutivo il tas-
so di positività resta sta-
bile. Alto invece il nume-
ro dei decessi: 313 in un
giorno, come non acca-
deva ormai da maggio.

Servizi alle pagine 9 e 10

«Morte assistita»
via senza ritorno
Morresi nell’inserto centrale

IL DOLORE PER I SUICIDI
Il Papa: si dia lavoro
senza sfruttamento
L’udienza e Guerrieri a pagina 4

È VITA POPOTUS
Le Colonne dʼErcole
si trovano a Cadice
Dodici pagine tabloid

Maurizio Ambrosini
a pagina 3

BONUS BEBÉ

Consulta: uguali
i figli di italiani
e degli immigrati
che lavorano



IL DUBBIO
www.ildubbio.news

SIMONA MUSCO A PAGINA 10

«Captazioni
illegittime»
La Camera nega
l’autorizzazione
per Cosimo Ferri

“AUTONOMIA DELLA POLITICA”

ERRICO NOVI 
A PAGINA 2

«C osa diciamo a chi attende 
per  operarsi  di  tumore?  
Che il suo letto è bloccato 

da un no-vax? Vaccinarsi è un dove-
re etico. Va inserito nei criteri 
di priorità per le cure». A lan-
ciare la provocazione, su 
Repubblica, è Mario Ric-
cio, capo del reparto di te-
rapia intensiva a Casal-
maggiore, in provincia di 
Cremona, e noto per es-
sere stato il rianimatore 
che accompagnò Welby 

verso la fine. Gli rispondono il pre-
sidente dei medici Filippo Anelli 
(«più che sacrificare i no-vax, va 
evitato  il  sacrificio  dei  malati  

non-covid, con il ritorno a re-
strizioni sociali più seve-

re») e il presidente dei 
costituzionalisti  San-
dro Staiano: «Impen-
sabile punire col ritar-
do nelle cure chi non 
si vaccina».

«Caro Pignatone, 
per velocizzare la giustizia
è sufficiente abolire
l’appello dei pm...»

VALENTINA STELLA A PAGINA 9

A A PAGINA 4

L’ANALISI

Basta isterismi: il Colle
si decide da sempre
all’ultimo minuto

«Non parlate di influenza
ma è vero: il virus 
fa meno male. E basta
ossessione tamponi»

SECONDO L’EX PROCURATORE, IL PROBLEMA DEI TRIBUNALI-LUMACA SONO GLI AVVOCATI

IL RETROSCENA

Quei messaggi in codice
tra Letta e Salvini
per togliere di scena
il Cav dalla partita 
per il Quirinale

SI.MU. A PAGINA 3

IL VIROLOGO CICCOZZI

ANTONELLA RAMPINO A PAGINA 4

A botta calda quella di Salvini sembrava qua-
si una boutade: «Governo con tutti i leader 
di maggioranza dentro, nessuno escluso». 

La proposta la aveva in realtà già avanzata po-
che ore prima l'altro Matteo, quello di Rigna-
no, e si sa che i due ne avevano discusso prima 
della sortita del leghista. Ma i contorni della 
proposta erano vaghi al punto da farla appari-
re una trovata buttata lì un po' a casaccio. 
Non è così e il senso dell'affondo lo ha chiarito 
ieri proprio Salvini: «La Lega non ha nessuna 
exit strategy dal governo, crediamo anzi che 
vada rafforzato a prescindere da chi c'è a palaz-
zo Chigi. La scelta più lineare è che ci resti Dra-
ghi ma la nostra proposta vale comunque». 

Contrada condannato nelle motivazioni
Ma senza processo e senza difesa

PAOLO DELGADO

I l già procuratore della Repub-
blica di Roma, e attuale presi-
dente del Tribunale dello Sta-

to della Città del Vaticano, Giu-
seppe Pignatone, dalle pagine 
de La Stampa, e in nome di una 
giustizia più efficiente, esprime 
sostanzialmente quattro concet-
ti che vanno nella direzione che 
rischiano di limitare i principi 
cardine del giusto processo. 

IL COMMENTO

Mario oppure Silvio?
Entrambi portano 
il Paese alle elezioni

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 8

L’IPOTESI: PRIORITÀ AI VACCINATI. IL GIURISTA: «SAREBBE LA NEGAZIONE DEL DIRITTO»

«Anche i no-vax vanno
curati, impensabile
condannarli all’attesa»
Riccio, medico di Welby: chi non si immunizza vada in coda
negli ospedali. Il costituzionalista Staiano: «La Carta lo vieta»

FRONDA DEM IN AGITAZIONE

«Disertare i primi 
tre voti? Enrico
se lo dimentichi...»

ALDO VARANO A PAGINA 5

GIACOMO PULETTI A PAGINA 7
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VITTORIO FELTRI

Matteo Salvini suscita
simpatia, almeno inme,
ma certe sue sparate mi
lasciano interdetto.
Adessopredica laneces-
sità di reintrodurre la le-
va obbligatoria per i gio-
vanotti. Che personal-
mentemiè toccatosubi-
renel1964,quandoave-
vo 21 anni. Fui costretto
a recarmi a Orvieto, in
una caserma disadorna
dove l’accoglienza non
era affatto improntata a
gentileospitalità.Came-
rate enormi e piene di
brande, una folla di re-
clute vocianti e prive di
buona educazione. In-
tendiamoci, tutta (...)

segue ➔ a pagina 12

ALESSANDRO SALLUSTI

Può fare davvero paura Silvio Berlusconi
PresidentedellaRepubblica,davvero lade-
mocrazia italiana sarebbe a rischio con il
Cavaliere sul Colle? Una risposta, banale
ma concreta, la cogliamo dalla cronaca di
oggi. Già, perché proprio oggi il Tg5 com-
pie trent’anni e forse vale la pena di anda-
re oltre ai doverosi auguri ai colleghi e ai
complimentiper iprestigiosi traguardi rag-
giunti al suo direttore Clemente Mimun.
Era il 13 gennaio del 1992 e fino al giorno
primal’unica fontedi informazionenazio-
nale erano i Tg della Rai. Una informazio-
nedi Statoquindi, professionale finoache
si vuolema comunquedi Stato e lottizzata
con il bilancino tra Dc, Pci e Psi. Poi, per
volerediSilvioBerlusconi,arrivò ilTg5affi-
dato alle già esperte mani di un giovane
Enrico Mentana e cadde il più odioso dei
monopoli, quello dell’informazione.
Non sta a me dare patenti, ma da fre-

quentatoredel ramopossodireconcertez-
za che il Tg5 non è stato mai fazioso – al
massimo in qualche occasione simpatiz-
zante come è nelle facoltà dei direttori– ,
maiunacensuraandataasegnoagli avver-
sari politici del suo editore, mai nulla in-
sommache in trent’annipotesse incrinare
il rapporto di trasparenza e fiducia con i
suoi telespettatori. Il compleanno del Tg5
è quindi un compleanno di libertà (tra le
quali non essere necessariamente e per
forza di sinistra), onestà ed equilibrio ri-
conducibile certamente a chi ci ha lavora-
to ma anche al suo editore fondatore, i
risultati di ascolto sono lì a dimostrarlo e i
politici di ogni colore fanno a gara per es-
serci.
Gli italiani si fidanodelTg5comesi fida-

no di Mondadori, il colosso editoriale ac-
quisitodaBerlusconinel1991cheoggide-
tiene da sola il 24 per cento della quota di
mercato librario. In tanti annimaiundub-
biosullasua indipendenzaeterzietà rispet-
to all’agone politico, tanto che importanti
esponenti politici e culturali della sinistra
fanno a gara per essere pubblicati proprio
daMondadori. Insomma,pensare cheSil-
vioBerlusconialQuirinalesarebbeunpre-
sidente fazioso e di parte è voler leggere e
rileggere la sua storia con occhi, quelli sì,
faziosi. Basterebbe accendere la tv alle ore
20 su Canale 5 o entrare in una libreria
Mondadori. © RIPRODUZIONE RISERVATA

CLAUDIA OSMETTI

Quando e come non è attualmente ipotizzabile, ma
quel cheècertoècheusciràdi galeraprimadiquanto
(inizialmente) previsto. Adam Kabobo, il cittadino
ghanese che nel 2013 uccise a colpi di piccone tre
persone nel quartiere Niguarda diMilano, ferendone
a sprangate altre due. Tre passanti, senza un motivo
se non la sua rabbia omicida. A più di otto anni da
quella mattinata di terrore che, nel Milanesema non
solo, si ricordanoancora tutti, è arrivata l’ultimaparo-
la della Corte di Cassazione: dovrà scontare 22 anni e
ottomesi di carcerazione, Kabobo, anziché i 28 decisi
in un primo momento. Una “sforbiciata” sulla pena
che sta già facendo indignare. Dovuta, (...)

segue ➔ a pagina 16

Il virus paralizza la sanità pubblica, rimasta ferma al pre-pandemia

Uno su due rinuncia a curarsi
Troppe prestazioni non disponibili, minore qualità dei servizi. Speranza che fa?

Centrodestra con vista Colle

Silvio non molla:
«Posso farcela»
Salvini fa i conti

RENATO FARINA

Per favore, il ridicolo no, ri-
sparmiatecelo.Nonèpossibi-
leche le tragediedanoi si tin-
gano sempre di colori grotte-
schi. Tutto rinviato. (...)

segue ➔ a pagina 10

Solo Kabobo ha giustizia
Uccise 3 persone a caso
Ridotta ancora la pena

La Lombardia
cambia
il bollettino

«Non si può
vaccinare
all’infinito»

GIOVANNI LONGONI

Un principe inglese processato in un
tribunale americano: il sogno di ogni
repubblicano irlandese che si (...)

segue ➔ a pagina 15

Cosa insegna un compleanno

Se il Cav viene
dopo il Tg(5)

La Lega ci ripensi

È un errore
reintrodurre
la leva
obbligatoria

Stupro, principe alla sbarra
IL FIGLIO DI ELISABETTA A PROCESSO NEGLI USA

ANTONIO CASTRO

Meno cure per (quasi) tutti. Gli italiani
nell’era del Covid rinunciano a curarsi.
Con la disponibilità economica in picchia-
ta il budget per curarsi ne ha risentito. Nel
2021 oltre lametà delle famiglie italiane ha
rinunciato pure alle prestazioni (...)

segue ➔ a pagina 6

SALVATORE DAMA

Mancano undici giorni al primo voto dei
grandi elettori. E non c’è ancora neanche
mezza certezza sul successore di Sergio
Mattarella. In questo caos si muove Silvio
Berlusconi.Anziquesta situazione liquida
è il suo principale vantaggio. Il Cavaliere,
dalla sua residenza romana, continua a
sondare potenziali sostenitori. Anche se
non ha intenzione di ufficializzare la pro-
pria candidatura al Quirinale (...)

segue ➔ a pagina 2

C. OSMETTI ➔ a pagina 8

SOLO MALATI DI COVID

A. GONZATO ➔ a pagina 9

L’EMA METTE UN FRENO

SANDRO IACOMETTI

I ristori non partono, ma il
ponte sullo Stretto sì. Il mini-
strodelle Infrastrutture edella
Mobilità Sostenibili, Enrico
Giovannini, ha reso al Consi-
glio dei ministri un’informati-
va sulle azioni necessarie per
avviare la realizzazione (...)

segue ➔ a pagina 4

Il governo autorizza l’ennesimo studio di fattibilità dell’opera

Ancora tu: rispunta il ponte di Messina

Slitta l’estradizione dalla Francia

I giudici dormono,
brigatisti liberi

La corte d’appello di Parigi rinvia di tre mesi l’udienza per restituirci
i terroristi rossi, arrestati mesi fa e poi rilasciati: «Mancano i documenti»
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Decreto liquidità
Currò (M5S): 
garanzie sui prestiti
da attuare. Mef:
atto predisposto

Giustizia
Ufficio del processo
e taglio arretrati:
coinvolte anche
le università

Giovanni Negri
—a pag. 30

Laura Serafini
—a pag. 6

FTSE MIB 27714,26 +0,65% | Spread Bund 10Y 139,50 -1,20 | €/$ 1,1370 +0,30% | Natural Gas Dutch 73,95 -16,11% Indici & Numeri v p. 33 a 37

* in vendita abbinata obbligatoria con i Focus de Il Sole 24 Ore (Il Sole 24 Ore €2,00 + Focus €0,50).
 Solo ed esclusivamente per gli abbonati, Il Sole 24 Ore e Focus, in vendita separata.

Abusi edilizi, in arrivo
l’anagrafe nazionale

Immobili &

Il ministro delle Infrastrutture, 
Giovannini, ha fissato le regole per 
la creazione della banca dati nazio-
nale degli abusi edilizi. Atteso l’ok 
delle regioni per programmare la 
demolizione delle opere illecite. 

Mobili e Santilli —a pag. 7

utilizzo su base volontaria

Al via la piattaforma dell’Inps
per la lotta agli appalti irregolari

Mauro Pizzin —a pag. 30

Atteso l’ok delle regioni
per  programmare
interventi di demolizione  

Trasporti

Il ministero dello Sviluppo economi-
co ha messo a punto uno studio sul-
l’impatto che avrà la nuova regola-
mentazione europea in materia di 
emissioni e automobili. E per i pro-
duttori di componenti sarà un bagno 

L’auto green mette a rischio
26mila dipendenti di 101
produttori di componenti

di sangue: sono 101 le aziende consi-
derate in pericolo per un totale di oltre 
26mila addetti. C’è tuttavia un rove-
scio della medaglia: in Italia operano 
anche 41 aziende dalle importanti po-
tenzialità di crescita proprio con l’au-
to ecologica. Già nei mesi scorsi Con-
findustria e le associazioni di catego-
ria avevano dato l’allarme per le sorti 
di un comparto manifatturiero vitale.

Fotina —a pag. 6

 L’inflazione  negli Usa torna indietro di 
40 anni: il tasso tendenziale in dicem-
bre ha allungato ancora balzando al 7% 
(dal 6,8% del mese precedente), livello 
record dal  febbraio  1982. Su base men-
sile  i prezzi al consumo +0,5%. Il dato 
record, in linea con le attese, non ha  pe-
sato sui  mercati: ridotti i timori degli 
investitori che l’aumento di tassi da 
parte della Fed  possa essere più rapido 
del previsto. In salita le Borse europee 
(Milano +0,65%), bene anche Wall 
Street. Sul mercato valutario il dollaro 
si indebolisce: l’euro è risalito a 1,44. 
Sorrentino, Lops, Bufacchi —a pag. 3

misure anti covid
Verso ingresso senza pass 
in supermercati e dal medico
Per la spesa al supermercato, 
andare in farmacia o dal medico 
di base non verrà richiesto il 
green pass, obbligatorio dal 1° 
febbraio.  Lo prevede un Dpcm 
cui  lavora il governo. —a pagina 8

compagnie aeree
Altavilla: Ita non può stare
da sola sul mercato
«Ita non ha oggi e non avrà 
neanche nel 2025, con il 
raddoppio della flotta, 
dimensioni  che consentono di 
stare da sola sul mercato». Lo dice 
il presidente Altavilla. —a pag. 24

PANORAMA

Energia

La  Iea accusa Mosca:
per fini politici
fornisce meno gas 
all’Europa
Il capo dell’Agenzia internazio-
nale dell’energia (Iea) Fatih 
Birol, accusa la Russia di limita-
re le forniture di gas all’Europa 
in una fase di «aumentate ten-
sioni geopolitiche», lasciando 
trasparire che Mosca ha orche-
strato una crisi energetica con 
fini politici. Per Birol «la Russia 
potrebbe aumentare le forniture 
di gas all’Europa di almeno un 
terzo. Questo è il messaggio 
principale». —Servizio a pagina 12

l’intervista

L’ad  Levi: Iliad
sbarca nel fisso
in Italia. Siamo 
pronti per  M&A

Andrea Biondi —a pag. 25

Nòva 24
Città e borghi
La rigenerazione 
urbana crea valore

M.Cristina Ceresa —a pag. 20

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Inflazione Usa record al 7%
Tengono le Borse, euro a 1,14
La corsa dei prezzi

Il carovita vola in dicembre:
mai così alto dal 1982 
Pesano energia e alimentari

Il balzo in linea con le attese
non spaventa i mercati
ma indebolisce il dollaro

Non solo 
Quirinale

quattro
emergenze
che vietano
distrazioni

Le grandi manovre per la 
nomina del presidente della 
Repubblica sono in pieno 
svolgimento. Silvio Berlu-
sconi è arrivato a Roma 
chiamando a raccolta i fe-
delissimi e sta suonando si-
rene adeguate per racco-
gliere consensi molto al di 
là dello schieramento tradi-
zionale di centro destra. 

Matteo Salvini e Giorgia 
Meloni non hanno alcuna 
intenzione di lasciarsi sfug-
gire l'occasione per conqui-
stare la regia delle opera-
zioni ed essere decisivi nel-
la scelta finale. Sul versante 
opposto Enrico Letta è im-
pegnato nel dare omoge-
neità al variegato mondo 
delle diverse anime del Par-
tito democratico e nel man-
tenere i collegamenti con la 
galassia in cui è frammen-
tato il M5S. —a pagina 4

di Fabio Tamburini

le previsioni

Gli analisti:
in Italia
una fiammata
temporanea

Luca Orlando —a pag. 2

4,4%
l’inflazione a febbraio
Secondo la stima di Intesa 
Sanpaolo, il picco del carovita in 
Italia si avrà tra gennaio e febbra-
io con una crescita media dei 
prezzi del 4,4%. Poi il tasso 
dovrebbe iniziare a scendere

Rapporto di nature sul riscaldamento globale

Il disgelo del Permafrost 
minaccia la regione artica  
La minaccia più grave sul futuro dell’umanità non è la pandemia, ma la 
crisi climatica. L’ultima conferma viene da uno studio pubblicato su 
Nature: a causa dello scongelamento del permafrost da qui al 2050 
sono da considerare ad alto rischio fra il 30 e il 50% delle infrastrutture 
nelle regioni artiche, oleodotti compresi. Elena Comelli —a pag. 9

Getty Images

In Russia. La città di Jakutsk,  sul fiume Lena, è costruita sul permafrost

oggi con il sole

Focus
Manovra, le misure 
su fisco e imprese

—  a 0,50 euro oltre il quotidiano

opere  agevolate

Barriere
architettoniche:
nel bonus al 75% 
anche ascensori,
 servizi interni
e adeguamento
d’impianti

Fossati e Latour —a pagina 28

 le priorità

debito pubblico

I tassi ripartono
con la chiusura
dell’ombrello Bce

energia

Il caro bollette
è una emergenza
produttiva

inflazione

Il forte aumento
dei prezzi
pesa sulla crescita

il pnrr

La sfida 
di spendere entro
i tempi previsti

Carmine Fotina —a pag. 4

Carlo Marroni —a pag. 4

Giorgio Santilli —a pag. 4

Gianni Trovati —a pag. 4

illeciti

settori:
industriale

servizi
manifatturiero

prodotti & servizi
sistemi di gestione

persone & imprese
impianti
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a pag. xx

Lavoro, i bonus agli extraUe 

IN EDICOLA

E IN DIGITALE

Basta un permesso di soggiorno di sei mesi per il diritto agli assegni per i figli e per la 
maternità. Per la Consulta discriminare i lavoratori lede il principio di uguaglianza

Mimun, il Tg5
ha puntato

sull’ambiente
prima di Greta

Lobby – Il disegno 
di legge approvato 
dalla Camera dei 

deputati

Spese di giustizia - Il 
provvedimento del 
ministero sulla nuova 
piattaforma per la 
liquidazione

Fisco - Assegnazione 
ai soci fuori campo Iva, 
la risposta a interpello 
delle Entrate

I lavoratori extraUe hanno diritto 
alle stesse tutele sociali dei lavoratori 
italiani, se in possesso di permesso di 
soggiorno di durata superiore a sei 
mesi. Lo stabilisce la Corte costituzio-
nale che ha esaminato le questioni sul-
le  due  discipline  del  bonus bebè  e  
dell’assegno di maternità dei comuni, 
ritenute lesive del principio di egua-
glianza, perché concedono le presta-
zioni ai soli stranieri con permesso 
per soggiornanti Ue di lungo periodo. 

30 ANNI DI NEWS

DIRITTO & ROVESCIO

Cirioli a pag. 39 

Zanini (Ircaf): caro energia frutto di errori 
del governo e soprattutto dell’incapacità Ue 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

diciassettesimo 
DOSSIER

sul lavoro

Inserto estraibile
da pagina 17

Secchi a pag. 16

Il Comune di Milano passa per essere 
l’amministrazione  più  aperta,  effi-
ciente, laica ed internazionale d’Ita-
lia. E’ guidato anche da una coalizio-
ne di centrosinistra che, a sentire i 
suoi programmi, si batte per l’ugua-
glianza professionale fra gli uomini e 
le donne di pari valore. Ebbene, dei 
dieci esperti chiamati a far parte del-
la Commissione paesaggi di Milano, 
solo uno è donna. E ciò, non perché 
mancassero le candidature femmini-
li (che erano 15 rispetto alle 22 di uo-
mini). Un tempo ero contro le quote ro-
sa ma in un paese così maschilista 
com’è il nostro, esse sono indispensa-
bili, magari al 40% e per 10 anni, giu-
sto per  sconfiggere i  pregiudizi.  Le 
quote rosa nei cda delle società quota-
te, ad esempio, si sono rivelate un suc-
cesso. Senza di esse, questi cda avreb-
bero continuato ad essere solo maschi-
li. Ecco perché ora queste nomine mi-
lanesi vanno rifatte e va adottato un 
regolamento che preveda il 40% di no-
mine femminili (o maschili, se la mag-
gioranza fosse femminile!). Altrimen-
ti è solo ipocrisia. Valentini a pag. 8 

Se è vero che inizialmente il go-
verno ha sottovalutato la gravità 
della crisi, «gli aumenti catastrofi-
ci dei prezzi evidenziano un falli-
mento del mercato del gas per co-
me  è  stato  fin  qui  realizzato  
dall’Unione europea» dice Mauro 
Zanini, presidente dell’Ircaf, istitu-
to di ricerca su consumo, energia, 
ambiente. «Le cause, accanto alle 
guerre geopolitiche» spiega «sono il 
calo di produzione delle energie rin-
novabili e il record negativo nella 
produzione nazionale di gas, al mi-
nimo con solo 3 miliardi di mc an-
nui, oltre alla speculazione finan-
ziaria su una commodity. Il tutto 
in un quadro di  impreparazione 
della Commissione Europea». 

La politica monetaria accomodante deve finire: lo dice la Fed
e lo pretende Nagel (Bundesbank), in contrasto con la Bce

Tino Oldani a pag. 5 
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La Banda Bassetti

» Marco Travaglio

L’ideona della Banda Basset-
ti&Draghetti di abolire il
bollettino quotidiano del

Covid perché i dati vanno sempre
peggio e la gente si deprime, o
magari capisce, è coerente con la
politica del “rischio (s)ragionato”
inaugurata a fine aprile con la fine
prematura delle restrizioni. La
politica del “meno salute e più
pil(u) per tutti”, cara a Confindu-
stria e i suoi derivati, pare piani-
ficata da Boris Johnson travestito
da Walter Ricciardi: si finge il
massimo rigore (Green pass, Su -
per Gp anche rafforzato, obbligo
vaccinale, multe, garrote, anate-
mi), ma si lascia galoppare il virus
sostituendo la quarantena ai tri-
vaccinati con l’ “autosor veglian-
za”, nella folle illusione che il Co-
vid modello Omicron sia un’in -
fluenzetta per tutti fuorché per i
No Vax. Intanto continuano a
morire e a finire intubati anche
migliaia di Vax, perché Delta so-
pravvive a Omicron e 16 milioni
di bivaccinati non hanno ancora
potuto o voluto farsi la terza dose.
Undici mesi di guerra termonu-
cleare hanno convinto appena il
2% dei No vax a vaccinarsi; ma in
compenso i detti e contradetti di
governo, autorità e scienziati sfu-
si stanno convincendo molti Sì
vax a diventare No vax sul b o o s t e r,
per non parlare della quarta dose
(si farà anzi no forse boh). Sicco-
me i dati si ostinano a non colli-
mare con le conferenze stampa
del premier e dei suoi fan, non po-
tendo abolire il premier (anzi, vo-
lendolo promuovere al Colle),
non resta che abolire i dati. In at-
tesa che Cetto La Qualunque as-
suma la guida del Cts, la soluzio-
ne si presta a interessanti appli-
cazioni in altri campi.

Spread: siccome Draghi fu
magnificato a febbraio dai gior-
naloni come “scudo anti-spread”
che “ci fa guadagnare miliardi”
con la sola forza del pensiero, ma
ieri mattina il differenziale di
rendimento fra Btp e Bund ha su-
perato quota 142 (il putribondo
Conte l’aveva lasciato a 105), lo
spread verrà calcolato non più sul
titolo di Stato tedesco, ma sulla
pizza del fango del Camerun.

Meteo: siccome fa freddo e la
gente in coda potrebbe dubitare
della perfetta organizzazione Fi-
gliuolo, il meteo è abrogato fino
alla bella stagione.

Sanità: siccome un terzo dei
malati ufficialmente ricoverati
per Covid entra in ospedale per
altre patologie, il problema è ri-
solto vietando i termometri.

Calcio: la Roma, squadra del
cuore di Draghi, sta andando ma-
luccio, dunque fino a nuovo ordi-
ne è abolita la schedina.

Quirinale: siccome i giustizia-
listi ritengono che un pregiudica-
to per frode fiscale che ha finan-
ziato per vent’anni Cosa Nostra
non possa fare il presidente della
Repubblica, saranno cancellate
tutte le sentenze di condanna per
imputati con le iniziali S.B. Ah
no, mi avvertono che è già così da
anni. Come non detto.

L’Anti-lobbypassa alla Camera, madalla lista dei portatori d’interessi spariscono
ipolitici a fine mandato e idirigentidelle aziende pubbliche. Chi l’avrà svuotata?

SASSARI, RESPINTA IN OSPEDALE
“Senza molecolare non entra”
Così Alessia ha perso il bimbo

q SPARACIARI A PAG. 2 - 3

DUE LIBRI 60 ANNI FA
Pasolini in India
con Moravia
(e le sue donne)

q PARIS A PAG. 19

CASO PALAMARA No alle intercettazioni: solo M5S ed ex votano sì

Impunità di gregge: FI, Lega, Pd
e renziani salvano Ferri dal Csm
p Sono bastati 227 voti a favore (e 86 contrari) in
un’aula di Montecitorio semivuota per “scudare”
l’ex magistrato, oggi deputato di Italia Viva, dal
procedimento per il summit all’hotel Champagne

q PROIETTI A PAG. 9

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
Covid, donna si contagia
tre volte. Non sapeva
quale variante scegliere

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

q D’ANGELO, MANTOVANI E VALENTINO
DA PAG. 2 A 5

SOGNA IL PROCESSO BIS
B. punta al terzo
round, gli alleati
hanno il piano B

q DE CAROLIS, GIARELLI
E ROSELLI A PAG. 8

BENI ARTISTICI GRIFFATI
American express
sponsorizz ata
dal Ponte Vecchio

q BISON A PAG. 16

LE CARTE SUI 2 FERMATI
“Così quel branco
mi ha stuprata
in piazza Duomo”

q MILOSA A PAG. 14

» “NEMMENO I GAVA”
“No a De Luca jr
in cattedra”:
prof molla il Pd

» Vincenzo Iurillo

“Nemmeno la fami-
glia Gava”, ricor-
da il docente co-

stituzionalista 47enne
Marco Plutino, sei
anni fa in prima
fila nei comi-
tati per il Sì al
re ferendum
sulle riforme
R en z i- B os c hi ,
riuscì a far parteci-
pare padre e figlio alle ele-
zioni per il presidente della
Repubblica. Ci è riuscita la
famiglia De Luca, Vincenzo
(il padre presidente della
Campania) e Piero (il figlio
d e p u t at o ) .

A PAG. 13

AIUTI COL CONTAGOCCE
Dl Ristori ridotto
e rinviato. Conte:
“Tempo scaduto”
q DE RUBERTIS A PAG. 6

LA CORSA AI BOOSTER MA LA UE DÀ MANO LIBERA A PFIZER

Ema: “Alt ai richiami
ogni due o tre mesi”

BUGIE SUL COVID PARTY
BoJo chiede scusa
Ora “Lady Etica”
decide la sua sorte

q P ROV E N Z A N I
A PAG. 15

• Pa d e l l a r o Lodi Sassoli? Non voti B . a pag. 12

• Fi n i Berlusconi sul Colle? No, però... a pag. 17

• Le r n e r Mattarella-bis, chi si arrende a pag. 11

• Tr u z z i Obbligo, sbagliato il decreto a pag. 11

• Vitali Casa infetta non democratica a pag. 20

• L u tt a z z i Le “Q u i r i n a r i e” della satira a pag. 10

ALLARME SCIENZIATI
”CON DOSI RAVVICINATE
RISCHIAMO LA PARALISI

I M M U N I TA R I A”. DATI
ESAGERATI SUI RICOVERI

E TRUCCO IN LOMBARDIA
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SI SGRETOLA IL MURO DELLE FALSITÀ

«IL VIRUS LO DIFFONDONO I VACCINATI»
Crisanti smonta le affermazioni di Draghi, Sileri e virologi tv di complemento e finalmente conferma quel che noi diciamo da mesi:
«Il governo sbaglia comunicazione». Intanto Oms ed Ema demoliscono il modello Speranza: «Non si può andare avanti a richiami»

LA RICERCA

Ricciardi
si smentisce
da solo: Covid
meno letale
dell’i n f l u e n za
IGNAZIO MANGRANO
a pagina 7

L’A P P E L LO

Servono aiuti
ma senza
s c ost a m e nto
sarà un bagno
di sangue
PAOLO DEL DEBBIO
a pagina 11

GEOLOCALIZ Z ATI

La polizia
di Ravenna
avvia il Grande
F rat e l l o
per i positivi
STEFANO FILIPPI
a pagina 8

DITE LA VERITÀ

S os p e n s i o n i
e tagli: ecco
perché
sono in crisi
gli ospedali
PATRIZIA FLODER REITTER
a pagina 6

di CLAUDIO ANTONELLI
e CARLO CAMBI

n Chiusi 30.000 ristoranti e
locali. Altri 50.000 a rischio,
mentre scade la moratoria
per 1,2 milioni di imprese su
83 miliardi di prestiti.

alle pagine 10 e 11

di MAURIZIO BELPIETRO

n N o n  s o d a
quanto tempo
scrivo che pren-
dersela con chi
non si è vaccina-
to, definendolo

un untore, non solo è sbaglia-
to, ma è anche pericoloso,
perché il virus non si diffon-
de solo attraverso chi non ha
fatto alcuna iniezione, ma
anche tramite chi ha fatto
prima, seconda e perfino ter-
za dose. Probabilmente da
quando è entrato in vigore il
green pass, cioè dal luglio
scorso, lo avrò scritto alme-
no cento volte, rischiando di
annoiare i lettori. Ma ripe-
terlo mi sembrava importan-
te, soprattutto dopo che il
presidente del Consiglio,
presentando il certificato
verde, aveva detto in confe-
renza stampa che il pezzo di
carta dava la certezza di tro-
varsi tra persone non conta-
giate e che non contagiano.
In realtà, come già all’epoca
grazie ad alcuni studi si ini-
ziava a capire, il lasciapassa-
re per ristoranti e locali al
chiuso testimoniava esclusi-
vamente di essere vaccinati e
nulla di più, in quanto, nono-
stante la puntura, si poteva
essere contagiosi. Peggio di
Mario Draghi, tuttavia, ha
fatto Pierpaolo Sileri, che ol-
tre a essere sottosegretario
alla Salute è anche medico.
In Parlamento (...)

segue a pagina 5

di DANIELE CAPEZZONE

n Dilaga l’ipotesi Mattarel-
la bis. A spingerla soprat-
tutto Enrico Letta e il Pd,
che bollano come «divisi-
ve» tutte le candidature
sgradite, usando l’e me r-

genza e il presidente uscente in funzio-
ne anti Cav e contro il centrodestra.

a pagina 13

n ( m . b. ) Per anni su Re p ub b l i -
ca abbiamo letto dotte analisi
che ci spiegavano perché Quota
100 fosse sbagliata, dannosa
per le future generazioni e per
le casse dello Stato. Spesso i
giudizi erano accompagnati da
interviste a Tito Boeri, che del-
l’Inps, cioè dell’ente che si do-

veva far carico dello scivolo
previdenziale, fra il 2014 e il
2018 è stato presidente. Ricor-
do quando, ospite di un evento
organizzato dal quotidiano al-
l’epoca diretto da Carlo Verdel-
li, il professore e collaboratore
di Re p ub b l ic a disse che (...)

segue a pagina 3

TATTICA PREMEDITATA PER LA VIOLENZA

Per la molestia collettiva
degli arabi in Duomo
scattano i primi arresti

di ALESSANDRO DA ROLD

n Due italiani di origine nor-
dafricana sono da ieri in car-
cere per le violenze di branco
a Capodanno in piazza Duo-
mo. La denuncia delle vitti-
me: «Ci hanno circondate e ci
hanno tolto le mutandine
toccandoci dappertutto. È
stato uno schifo».

a pagina 15

COLPO DI MANO

La Consulta toglie
ogni limite
e dà il bonus bebè
a tutti i migranti
ALESSANDRO RICO
a pagina 14

di FRANCESCO BORGONOVO

n E fu così che il talebanismo vaccina-
le giunse al suo «momento Folagra».
Nel senso del compagno Folagra, il
collega politicizzato che fa scoprire al
ragionier Ugo Fantozzi la sua coscien-
za di classe, stuzzicandolo fino all’e-

splosione liberatoria: «Dopo tre mesi di letture
maledette, Fantozzi vide la verità, e si turbò (...)

segue a pagina 9

La carica dei 101 indagati
del sistema «Repubblica»
I pm: 38 milioni sottratti all’Inps. Coinvolti manager e sindacalisti
di GIACOMO AMADORI

n Il gruppo Gedi, editore
della Re p ub b l ic a , della Sta m -
pa e dell’Es p resso, quando

era guidato dai De Benedetti
(sino a fine 2019, quando è
stato ceduto alla Exor della
famiglia Agnelli-Elkann),
per «massimizzare i profit-

ti», ha conquistato un re-
cord che fa impallidire quo-
ta 100: mandare in pensione
u n’ottantina (...)

segue a pagina 2 EX AD Monica Mondardini

Verso il crac 50.000 locali
E ora 1.200.000 aziende
devono ridare 83 miliardi
Green pass e quarantene hanno messo in ginocchio alberghi
e ristoranti. Intanto è scaduta la moratoria sui debiti

GIOCO SPORCO

Il Pd usa l’emergenza
e Mattarella
per occupare il Colle

Per i talebani delle restrizioni
è arrivato il momento Fantozzi

FACCE DI BRONZO

SPARAVANO SU QUOTA 100
E POI SI FACEVANO «QUOTA MIA»

CAMILLA CONTI
a pagina 5
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Dieci  anni  fa,  
quando la Costa 

Concordia si infran-
geva contro gli scogli 
dell’Isola del Giglio, 
il divulgatore scientifico David 
Quammen scriveva nel suo li-
bro Spillover  che da qualche 
parte, nel sudest asiatico, un vi-
rus che attacca le vie respirato-
rie degli umani stava trovando 
la sua via di fuga per diventare 
una pandemia globale. E così è 
stato. Quel terribile naufragio 
ci appare ora come il trailer di 
un film dell’orrore che anni do-
po siamo costretti a vivere tutti 
quanti in prima persona. Per-
ché entrambi gli eventi sono sta-
ti  una catastrofe in slow-mo-
tion, una tragedia annunciata 
davanti alla quale ci siamo com-
portati  allo stesso modo: fin-
gendo di essere impotenti, pre-
tendendo che tutto sarebbe an-
dato bene. – PAGINA 27

GUIDO MARIA BRERA

Da Auschwitz a Srebrenica

Nel mezzo di un’emer-
genza sanitaria che, 

seppure non comparabi-
le  per  gravità  a  quella  
dell’anno scorso,  non  è  
ancora terminata e del delicato pas-
saggio  istituzionale  dell’elezione  
del nuovo presidente della Repub-
blica, è inevitabile che l’attenzione 
politica sia indirizzata a questioni di 
immediata rilevanza, come le deci-
sioni del governo sugli obblighi vac-
cinali e le trattative per trovare un 
accordo sul successore di Mattarel-
la. In questa situazione, parrà stra-
no se mi dilungo su tre problemi irri-
solti della nostra economia e della 
nostra società. Sono problemi che 
solo in parte vengono affrontati dal 
Pnrr, ma che più di tanti altri influen-
zeranno le tendenze di medio termi-
ne del nostro Paese. Riguardano la 
nostra principale ricchezza, le perso-
ne. Il primo problema riguarda il nu-
mero di persone. Poco prima di Na-
tale l’Istat ha certificato il nuovo ca-
lo dei nati nel 2020. – PAGINA 13

IL RACCONTO DELLE VITTIME: CHI SONO I DUE FERMATI PER LE VIOLENZE IN PIAZZA DUOMO A MILANO 

L’ennesimo passo fal-
so per poi ritornare 

indietro? La spinta a ria-
prire la Scuola nonostan-
te l’impennata di contagi 
sarà destinata a naufragare ancora 
una volta? Ma perché proprio ades-
so, in piena quarta ondata? Non sa-
rebbe meglio prolungare, come al-
cuni governatori hanno autonoma-
mente deciso di fare, la sua chiusu-
ra?  Dall’inizio  della  pandemia  il  
problema  della  chiusura  e  della  
apertura della scuola si è ripropo-
sto insistentemente. Tre brevi con-
siderazioni in occasione di questa 
ennesima ripartenza. abbiamo im-
parato che la scuola non è affatto il 
luogo elettivo del contagio. I nostri 
figli esigono di tornare a vivere in 
piena libertà. L’apertura della Scuo-
la è sempre più necessaria. – PAGINA 27

IL GRANO STATUNITENSE
900
800
700
600
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400
300 Minimo marzo 2017: 420 dollari

Massimo
novembre 2021
850 dollari

2018 2019 2020 2021

770
dollari

Cosa succede quando rivedi il tuo aggresso-
re? Immagino che la natura umana ti porti 

a rivivere la violenza, il pensiero di morte. Spes-
so le ragazze fanno finta che non sia successo 
per non morire di nuovo. – PAGINE 18- 19

LA GIUSTIZIA NON CANCELLA
QUELLA NOTTE DA INCUBO
ASSIA NEUMANN DAYAN

IL CASO

Parla  di  «infondata  
idolatria della terza 

dose». Massimo Caccia-
ri ha appena fatto il boo-
ster e spiega: «Non sono 
contro il vaccino, ma contro que-
sto modo di imporlo». – PAGINA 8

PERCHÉ MENO NASCITE
MINACCIANO IL LAVORO

L’ANALISI

Ciclone Drusilla “Pericolosa icona gender?
No, porto a Sanremo un’anziana soubrette”
SIMONETTA SCIANDIVASCI — PAGINE 32-33 

Il branco venuto dalle periferie. “Così hanno abusato di noi”

Supercoppa Inter, vittoria batticuore al 121’
Juve beffata da Sanchez all’ultimo secondo
BARILLÀ, ODDENINO, SCACCHI E IL COMMENTO DI GARANZINI — PAGINE 34-35

La domanda da farsi, 
a ormai dieci giorni 

dall’apertura dei giochi 
sul Quirinale, è: perché 
nessuno si sta intestan-
do apertamente la candidatura di 
Mario Draghi? – PAGINA 11

Colossi dell’energia
arriva la tassa
Ma adesso vola
il prezzo della pasta

Su un tema il governo Draghi si 
muove come un sol uomo: il 

caro energia. In vista una tassa sui 
maxi-profitti delle aziende ener-
getiche. Intanto si impenna il prez-
zo della pasta: il grano è rincarato 
del 70% in 6 mesi. – PAGINE 14-15

◗ ◗

LA CONCORDIA INSEGNA
NON CI SI SALVA DA SOLI

Il libro della filosofa Donatella Di Cesare, di cui La Stampa 
di ieri ha proposto un lungo brano, è un altro di quelli da im-
pilare fra i necessari. Si intitola “Se Auschwitz è nulla” (Bol-
lati Boringhieri) e tratta del negazionismo, soprattutto ma 
non soltanto della Shoah, ovvero di un fenomeno ribollen-
te a partire dal Novecento. Nella convincente tesi di Di Cesa-
re, il negazionismo della Shoah, fondato sull’idea della 
grande menzogna degli ebrei, riproduce il cliché dell’ebreo 
ingannatore che della Shoah è alle origini, e la fondazione 
dello Stato di Israele è conseguenza di quelle stesse menzo-
gne: c’è dunque una parentela stretta fra antisemitismo, ne-
gazionismo e antisionismo, un trittico riemerso con il com-
plottismo sull’abbattimento delle Torri Gemelle. Per que-
sta ragione, scrive Di Cesare, il negazionismo non può esse-

re considerato un’opinione come un’altra. Ed è vero, e legge-
rò il libro per scoprire se e come Di Cesare si pronuncerà 
sull’introduzione del reato di negazionismo. Ma mi è subito 
venuto in mente quanto sta succedendo in Bosnia dove, per 
contrastare la virulenta riemersione del nazionalismo ser-
bo, la scorsa estate l’alto commissario Valentin Izko ha otte-
nuto l’introduzione del reato di negazionismo del genoci-
dio di Srebrenica, ottomila musulmani sterminati dai serbi 
nel luglio del ’95. Non ci ha guadagnato nulla: i serbi nega-
no il genocidio più di prima e per reazione l’ex presidente 
serbo-bosniaco Milorad Dodik infiamma la propaganda di 
vittimismo e i progetti secessionisti. Usare la forza della leg-
ge per vietare le opinioni peggiori e imporre le migliori non 
è soltanto sbagliato, è pure controproducente. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

PAOLO GRISERI

Cacciari: sì al booster
ma basta imposizioni

L’INTERVISTA

CARLO COTTARELLI

Il 2022 si apre con la nuova classi-
fica delle priorità su cui il gover-
no di Draghi dovrebbe concentra-
re le sue attenzioni, stando alle 
opinioni degli  italiani.  Nel son-
daggio, con sorpresa, al primo po-
sto viene indicata la salute e il con-
trasto alla pandemia con le dichia-
razioni  di  un  italiano  su  tre  
(31,6%).  In  seconda  posizione,  
con il 19,3% delle preferenze, ven-
gono segnalati lavoro e disoccu-
pazione. – PAGINA 9  SERVIZI – PAGINE 2-7

ALESSANDRA GHISLERI

MASSIMILIANO PEGGIO, MONICA SERRA

Rispetto a un anno fa la lotta contro la pandemia supera occupazione ed economia

Draghi, si fida un italiano su due
il 70% chiede l’obbligo vaccinale
Parla Colizza: il picco dei contagi a febbraio. Offensiva europea contro i No Vax

SE LA SCUOLA APERTA
È CULLA DI DEMOCRAZIA

IL COMMENTO

MASSIMO RECALCATI

ILARIO LOMBARDO

Il premier al Quirinale
avanza il fronte del no

IL RETROSCENA

ALESSANDRO BARBERA
SANDRA RICCIO

L’ECONOMIA
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MAGISTRATI E MARCHESI DEL GRILLO

LOGGIA UNGHERIA
0PS... GRECO
E SALVI HANNO 
PERSO IL CELL.
VABBÉ, SUCCEDE.
INCHIESTA CHIUSA

Giancarlo Pittelli

A pagina 2

"MI LASCIO MORIRE
CONTRO QUESTA
INGIUSTIZIA
MOSTRUOSA"

M
a guarda che certe volte succedono 
cose curiose. Molto curiose. C’è una 
inchiesta a Brescia che riguarda dei 
grandi pasticci che sono stati com-

binati dai magistrati milanesi, e forse non solo 
da loro, sui famosi interrogatori dell’avvocato 
Amara che denunciava l’esistenza di una certa 
Loggia Ungheria, che sarebbe stata ( o forse an-
cora sarebbe) al comando del sistema Giustizia. 
I magistrati di Brescia vorrebbero sapere di al-
cuni scambi di messaggi che forse ci sono stati 
tra il procuratore di Milano Greco e il Procurato-
re generale della Cassazione Salvi. Per accerta-
re come sono andate le cose chiedono di poter 
controllare i cellulari di Salvi e Greco. Si fa sem-
pre così (poi in alcuni casi si va anche oltre e si 
distribuiscono alla stampa pezzi di messaggi, i 
più scabrosi e privati e che non c’entrano nien-
te con l'inchiesta, ma servono a fare spettacolo… 
In questo caso, certamente, questo non sarebbe 

avvenuto). I magistrati di Brescia - ha rivelato ie-
ri “La Verità” - chiedono a Greco di consegnare 
il suo cellulare. Ma lui risponde: “No, l’ho perdu-
to”. Vabbé, poco male, tanto se ci sono scambi di 
messaggi si trovano anche sul cellulare di Salvi. 
Beh, ci crederete? Anche Salvi purtroppo ha per-
duto il cellulare. E allora niente. Su questo pun-
to, indagini chiuse. Voi potete pensare forse che 
Salvi e Greco abbiano per qualche motivo potu-
to mentire ai Pm di Brescia per nascondere i loro 
scambi? Spero francamente  che la vostra so-
spettosità non giunga a tanto.
E poi un'altra domanda: ma secondo voi che 
cosa sarebbe successo se a perdere il cellula-
re fosse stato magari un cittadino comune o ad-
dirittura un politico?  A occhio e croce, in base 
all'esperienza, la scomparsa del cellulare sareb-
be stata considerata prova certa di colpevolezza. 
Per fortuna i magistrati di Brescia sono garantisti. 
Almeno, questa volta lo sono.

Paolo Comi a pagina 7

Paolo Guzzanti

G
li analisti politici italiani, quelli che 
hanno sempre capito prima degli 
altri ciò che poi non accade, sono 
sempre attivi e impagabili: adesso 

che la candidatura Berlusconi appare forte e 
non può essere trattata con suffi cienza, han-
no inventato un nuovo gioco: far fi nta che si 
debba scoprire il piano segreto del candida-

to: che cosa vuole ottenere Berlusconi? Quale 
sarà la sua vera agenda e anche la sua rubrica 
telefonica? Risposta ovvia: Silvio Berlusconi 
è candidato perché pensa di avere tutti i tito-
li e l’intenzione di essere un buon Presidente. 
Fine del mistero. Berlusconi si ritiene pronto 
per quel compito. E questo dà molto fastidio. È 
comprensibile, ma è così. 

A pagina 5

Dicono che bluff a. Lo dicevano anche nel '94

Guardate che il Cav
(al solito) fa sul serio 

Cacciari e Mattei, 
le loro piazze 
sono grottesche. 
Liberatecene!

No vax

Michele Prospero a p. 3

Quattro suicidi, 
1500 contagi: 
anno nuovo 
stesso inferno

Carceri

Angela Stella a p. 8

Uno dei più  
bei ricordi su 
David Sassoli 

lo ha scritto 
Luca Casarini che abbiamo 

intervistato. «Eravamo 
amici, ci siamo conosciuti a  

Genova nel 2001. Grazie 
a lui ho parlato 

di migranti e dei lager libici 
al Parlamento europeo. 
Una persona perbene»

Sassoli

Aldo Torchiaro a p. 9

Piero Sansonetti



La maledizione  dei  
tesorieri  leghisti  
non è il titolo di un 
film  d’avventura,  è  
piuttosto  la  sintesi  
del rischio che corre 

chi ricopre il  ruolo di  ammini-
stratore delle finanze del partito 
che è stato di Umberto Bossi, poi 
di Roberto Maroni e ora di Matteo 
Salvini. In principio, con Tangen-
topoli, fu Alessandro Patelli a es-
sere  condannato  per  finanzia-
mento illecito. Sempre con Bossi 
segretario, in anni più recenti, è 
toccato a Francesco Belsito, consi-
derato  l’architetto  della  truffa  
dei 49 milioni sui rimborsi eletto-
rali. Ora, da quanto risulta a Do-
mani, è l’ultimo tesoriere, il depu-
tato leghista Giulio Centemero, a 
essere sotto indagine.  Indagato  
con il suo predecessore, Stefano 
Stefani, in un’inchiesta per truffa 
iniziata dalla procura di Genova 
e trasmessa a Milano per compe-

tenza. Gli atti  sono stati inviati  
dal procuratore genovese France-
sco Pinto al procuratore aggiun-
to Eugenio Fusco, che nel capo-
luogo lombardo segue gli altri fi-
loni investigativi sulla Lega. Una 
collaborazione  tra  i  due  uffici  
che va avanti da tempo.
Per l’attuale tesoriere, espressio-
ne della gestione Salvini, sarebbe 
la terza indagine nel giro di quat-
tro anni. Attualmente,  infatti,  è  
imputato per finanziamento ille-
cito a Milano e Roma: accusato di 
aver usato l’associazione Più Voci 
per veicolare le donazioni di alcu-
ni imprenditori nelle casse della 
Lega. 

Il tesoriere di Matteo
Il reato di truffa contestato a Cen-
temero e a Stefani dai pm genove-
si è riportato nell’atto di trasmis-
sione degli atti alla procura di Mi-
lano.  Le  indagini,  affidate  alla  
Guardia di finanza, hanno rileva-

to una serie di anomalie nella ge-
stione dei rimborsi elettorali per 
le regionali del 2013. Il primo a fi-
nire tra gli indagati è stato l’attua-
le  assessore  alla  Cultura  della  
giunta regionale lombarda, Stefa-
no Bruno Galli. Anche per lui l’ipo-
tesi è  truffa per fatti contestati 
quando era nell’organo direttivo 
dell’associazione  “Maroni  presi-
dente”, che aveva l’obiettivo di so-
stenere la lista del presidente nel-
le regionali del 2013 vinte dall’e-
sponente leghista che, dopo l’ele-
zione, ha lasciato la segreteria del 
partito a Salvini. 
Secondo i pm di Genova, però, at-
traverso  l’associazione  “Maroni  
presidente” sarebbero transitati i 
rimborsi elettorali per le elezioni 
regionali del 2013 ricevuti dalla 
Camera  dei  deputati.  In  effetti  
dall’analisi  dei  bonifici  ricevuti  
dall’associazione  c’è  traccia  dei  
pagamenti effettuati dagli uffici 
di Montecitorio, che ha versato in 

più tranche 745mila euro di rim-
borsi all’associazione. Fin qui nul-
la di anomalo, i rimborsi spetta-
no alle liste che corrono alle ele-
zioni, ma non possono essere usa-
ti per sostenere altri movimenti 
politici collegati. 
Perciò è il giro successivo compiu-
to da parte di questi fondi a inso-
spettire  gli  investigatori:  l’asso-
ciazione ha versato alla Lega in 
due momenti diversi 450mila eu-
ro. Inizialmente il versamento è 
stato giustificato come erogazio-
ne liberale. Tuttavia durante una 
riunione  del  21  dicembre  2015  
cui hanno partecipato i membri 
del consiglio direttivo dell’asso-
ciazione,  Centemero  ha  chiesto  
che l’erogazione fosse ridefinita 
come «prestito che l’associazione 
si impegnava a restituire», si leg-
ge negli atti dell’indagine sull’as-
sociazione “Maroni presidente”. 
I sospetti sui rimborsi elettorali 
sono nati dopo l’esposto presen-
tato da Marzo Tizzoni, eletto nel-
la lista Maroni presidente,  oggi  
consigliere comunale di una lista 
civica a Rho, provincia di Milano. 
Tizzoni dice a Domani: «Ho capi-
to che c’era qualcosa che non an-
dava poco dopo l’elezione, perché 
dei  12  eletti  in  consiglio,  nove  
non  sapevano  dell’esistenza  di  
questa associazione». Tizzoni ha 
chiesto ai referenti della lista di 
sapere qualcosa del  prestito  da 
450mila euro da restituire alla Le-
ga: «Avevo chiesto di mostrarmi 
un documento, qualcosa di scrit-
to, ma non c’era uno straccio di 
carta, a quel punto mi dissero di 
farmi gli affari miei». 
Tizzoni, sentito come testimone 
dai magistrati di Genova, è anco-
ra deluso dal comportamento di 
chi gli aveva garantito che la lista 
non era un progetto di corto re-
spiro ma un laboratorio politico 
da coltivare e radicare sul territo-
rio: «Hanno preso in giro 550mila 
elettori lombardi, tanti erano i vo-
ti della lista, un movimento civi-
co per sostenere Maroni non per 
dare soldi alla Lega». 

Indagine in corso
Ora toccherà ai magistrati di Mila-
no decidere come proseguire l’in-
dagine.  Non  è  scontato,  infatti,  
che mantengano l’impostazione 
dei loro colleghi genovesi. Potreb-
bero archiviare, aggiungere ipote-
si di reato oppure chiudere l’inda-
gine così come l’hanno ricevuta. 
A valutare il da farsi saranno i pm 
che hanno portato a processo i 
commercialisti  della  Lega,  An-
drea Manzoni e Alberto Di Rubba, 
condannati per aver distratto sol-
di pubblici tramite una compra-
vendita  immobiliare  effettuata  
dalla  fondazione  Lombardia  
film commission, controllata dal-
la regione, quando Di Rubba era il 
presidente. Vicenda che è solo un 
rivolo di un’inchiesta segreta che 
vede una decina di indagati sulla 
cui identità c’è ancora il massimo 
riserbo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Viviamo schiavi dell’algoritmo
Facciamoci delle vite finte

Il tesoriere della Lega 
è indagato per truffa
Gli atti inviati a Milano

Si ripete l’eterna sfida 
tra Mattarella e Berlusconi 

M
ario Draghi vi manderà a casa, 
votatemi. Così si candida al 
Quirinale Silvio Berlusconi. I 
suoi escono dalla 
maggioranza se il premier se 
ne va, così si va al voto. Perché 

la mossa, quali le conseguenze? Sul perché, 
l’uomo solletica gli istinti più bassi: ieri dava del 
«coglione» a chi vota un partito che avrebbe 
alzato le tasse, oggi dice ai parlamentari timorosi 
di esser mandati a casa anzitempo, «io vi 
assicuro un altro anno abbondante in 
parlamento». Quello nuovo avrà un terzo di 
membri in meno, non è nobile ma si capisce che 
tanti, senz’arte né parte, temano la fine 
anticipata di prebende lunari. La nobiltà 
d’animo loro mancante l’ha Berlusconi, e ne 
culla i sogni. A chi ha pagato tre milioni a Sergio 
De Gregorio (due terzi in nero) per far cadere il 
governo Prodi II, pare un’offerta signorile (a 
spese dei contribuenti). Non si sa come potrebbe 
onorare l’impegno. Si rende ostaggio della 
fortuna chi ci confida. Il siluro dei 101 a Prodi 
valga da monito. Fratelli d’Italia anela al voto e i 
leghisti filo Draghi forse non si lanceranno 
nell’abisso come lemming per farlo traslocare in 
un’altra dorata residenza. Se avvenisse, e siamo 
alle conseguenze, è probabile che Draghi esca del 
tutto dalla comune. Sarebbe così chiaro quant’è 
autolesionistica, oltre che cinica e strumentale, 
la mossa di chi, nella stessa frase, lo ritiene 
insostituibile al governo, ma inadatto alla 
presidenza della Repubblica. Disse Giovanni 
Giolitti, un grande italiano: «Le leggi devono 
tener conto anche dei difetti di un paese. Un 
sarto che deve tagliare un abito per un gobbo 
deve fare la gobba anche all’abito». Berlusconi, 
monco del giolittiano senso dello stato, sa cucirci 
addosso l’abito che non solo si adatta ai nostri 
vizi ma li accresce, perfino li nobilita celandoli. 
La sua abilità nel vellicare gli istinti antisociali 
non ha nulla da spartire con chi per Gaetano 
Salvemini fu «ministro della malavita». Nei 
giorni scorsi Domani ha scritto che l’eventuale 
ascesa al Quirinale, e alla presidenza del 
Consiglio superiore della magistratura, 
dell’avvocata Paola Severino solleverebbe gravi 
problemi, legati al suo ruolo di difensore di 
clienti eccellenti in importanti processi. 
Problemi che sarebbero fuscelli se paragonati 
alla trave di un Berlusconi, spregiudicato ma 
pregiudicato evasore fiscale e corruttore, 
occhiuto custode dei propri interessi da premier. 
È meglio eleggere subito il nuovo presidente, poi 
i rischi cresceranno troppo. Se egli vincesse, da 
tutto il mondo la commiserazione, più che la 
condanna, calerebbe sull’Italia, vittima di un 
vanitoso miliardario teso a sbianchettare le 
tante macchie del suo passato. Se invece la 
strategia fallirà, da realista amante dei colpi di 
scena, a compenso della magnanima rinuncia 
vorrà scegliere egli stesso il premier. Il nome ce 
l’ha nella manica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIOVANNI TIZIAN
ROMA

Teniamoci
buono Draghi
per evitare
Berlusconi

DANIELA PREZIOSI a pagina 3 UGO CORNIA a pagina 14

Centemero è sotto inchiesta insieme al suo predecessore e all’assessore Galli
Sospetti su rimborsi elettorali ricevuti dall’associazione “Maroni presidente”

LA CASSAFORTE DEL PARTITO DI MATTEO SALVINI

Matteo Salvini, 
diventato 

segretario
a dicembre 2013, 
ha voluto Giulio 
Centemero come 
tesoriere per far 
dimenticare gli 

scandali del 
passato

ELABORAZIONE 
GRAFICA DOMANI

IL RISCHIO QUIRINALE

IDEE

SALVATORE BRAGANTINI
economista

FATTI

Perché a Putin conviene 
congelare il conflitto con l’Ucraina
MARA MORINI a pagina 10
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Il Covid degli
adolescenti
Gianluigi De Palo

Occhi di padre

Il primo mese di
pandemia il tema
principale era: “Co-

me faranno i bambini
senza poter uscire?”. E
intanto gli adolescenti
finivano in Dad, so-
spendevano silenziosa-
mente lo sport, “tanifi-
cavano” nelle loro
stanze sempre più di-
sordinate e s’incontra-
vano in piazze digitali
e popolate di mondo.
Poi finalmente si è ini-
ziato a parlare anche
di loro e, dopo quasi
due anni, arrivano fi-
nalmente sussidi psico-
logici. E torna di mo-
da parlare di loro. Ora
la domanda, che mi
ponevo qualche gior-
no fa con altri genito-
ri: “E quelli che sono
rimasti a galla? Che
hanno trovato risorse?
Che hanno inventato
strategie e attivato reti
nuove e impensate pro-
prio grazie a questo
tempo di crisi?” Non
lasciamoli cuocere nel
brodo di una comuni-
cazione che non ali-
mentandosi mai di
equilibrio rischia di
far sentire alieni colo-
ro che rimangono a
galla e trovano motiva-
zioni e speranze. Gli
adolescenti che soffro-
no vanno sostenuti,
ma quelli che se la
stanno cavando van-
no difesi. La risposta è
la presenza mai la ge-
neralizzazione. Curia-
moci delle ferite, senza
suggerire le angosce.

occhidipadre@leggo.it

@Pepppe862 Sono appena tornato a casa dal supermercato con mia
moglie, abbiamo tolto le ffp2 e gli occhiali mi sono accorto che non era lei.

TRINCIA, IL GIORNALISTA TV

«C’era chi sgomitava
per salvarsi e chi aiutava»

Scala dei Turchi
Un imbianchino
“bombarolo”
il capo degli
imbrattatori

Orlando a pagina 3

Zurlo a pagina 4

ANGELINA AL DEBUTTO

Rizzo a pagina 6

«Canto l’affetto
per papà Mango,
non i suoi brani»

LA TRAGICA CROCIERA, L’INCHINO AL GIGLIO E LA FUGA DEL COMANDANTE SCHETTINO

CONCORDIA, 10 ANNI DI DOLORE
Oggi è l’anniversario del Titanic d’Italia: furono 32 i morti nel naufragio al Giglio

Chillè a pagina 4

TONNA, IL PIANISTA

«Nuotavo e pensavo
all’ultimo brano suonato»

Bruno a pagina 4

INDIVIDUATO DAI CARABINIERI

Duomo, violenze
sessuali
di Capodanno
Arrestati
due del branco

Oberto a pagina 3

HANNO 18 E 21 ANNI

VERSO SANREMO

Vecchio a pagina 5

Ditonellapiaga,
sesso e glamour
da Roma Nord

d Esattamente 10 anni
fa la nave da crociera
Concordia faceva nau-
fragio davanti all’Isola
del Giglio. L’incidente
dopo “l’inchino”, la fu-
ga del comandante
Schettino, e la tragedia
delle 32 vite spezzate. Il
processo e i ricordi dei
protagonisti.

Mobilità a Roma

JUVE BEFFATA 2-1

Nello Sport

Sanchez al 120’
regala all’Inter
la Supercoppa

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 14 e 15

La consigliera si collega
mentre guida l’auto

Via Nazionale: buche,
rattoppi e lavori eterni

Loiacono a pagina 8

PROTESTANO I COMMERCIANTI ALTRO CASO DOPO IL CONSIGLIERE SDRAIATO

a pagina 9
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ANCORA LUI

Sanremo modello Hollywood

Sarà corretto
politicamente
Ma che noia

A Inzaghi il primo trofeo della stagione

Supercoppa formato Inter
Juve ko all’ultimo secondo
Servizi nel QS

Servizi da p. 8 a p. 11

Medici e regioni: ridurre le quarantene
I governatori insistono. Vaia (Spallanzani): solo 5 giorni per gli asintomatici. Il lockdown di fatto sta fermando la ripresa
I dati dimostrano che per i vaccinati Omicron è meno letale dell’influenza. Niente pass nei supermercati, Dpcm in arrivo

Continua a pagina 2

Polemica a Firenze

Luci su Ponte Vecchio
Si illumina lo sponsor
Mugnaini a pagina 14

Servizi da p. 8 a p. 11

Massimo Donelli

U n travestito (Drusilla
Foer, 55 anni, vero no-
me Gianluca Gori:

omaggio al movimento LGB-
T+). Un’italo-africana (Lorena
Cesarini, 35 anni, volto di Su-
burra: omaggio al movimento
Black Lives Matter). L’attrice in-
terprete di una non vedente
(Maria Chiara Giannetta, 29 an-
ni, protagonista di Blanca:
omaggio a People with disabili-
ties). Due icone dell’erotismo
anni 70, 80 e 90, ma oggi non
più donne oggetto (Ornella Mu-
ti, 66 anni, e Sabrina Ferilli, 57
anni: omaggio alla Gender
Equality). Benvenuti a Sanre-
mo, colonia culturale di Holly-
wood e, da martedì 1 a sabato 5
febbraio, sede del Festival del-
la Canzone italiana.

Silvio Berlusconi,
85 anni, leader
di Forza Italia

BERLUSCONI IN PRESSING PER IL COLLE. MA IL SUO NOME RESTA DIVISIVO
SALVINI DURO: GLI MANCANO 100 VOTI. IL PD: NON LO SOSTERREMO MAI

Servizi
alle pagine 3, 4 e 5

Agnese
Pini

Ho due domande da fare. La
prima: quanto vale, un falso? I
dati dicono che la contraffazione,
su una piazza preziosa come

quella del made in Italy (e del
made in Tuscany), pesa una cifra
astronomica: 100miliardi di
euro. Questo il giro d’affari, in un
anno, che ingrassa il mercato del
tarocco. Ma la domanda più
importante non è questa, è la
seconda: quanto costa, a noi, un
falso? In termini di lavoro andato
perduto, di sicurezza per i
dipendenti e anche per i

consumatori, in termini di
battaglie e diritti inesistenti, di
dignità e di reputazione.
Questo resta il punto
fondamentale su un tema
aggredito ancora troppo poco,
dai media e dalla politica, anche
ora che si parla di futuro da
disegnare post Covid. Un’altra
occasione sprecata.

OGGI

A 10 anni dal naufragio

Concordia
Il grido del Giglio:
«Mai più
stragi in mare»
Servizi nel Fascicolo Regionale

La morte del dirigente Mps

La moglie di Rossi:
«David sapeva troppo
Ucciso? Probabile»
Valdesi nel Fascicolo Regionale

Segui il dibattito a pag. 2

DALLE CITTÀ

Firenze

Hotel e terziario
chiedono aiuto
«Si rischia il crac»
Servizi in Cronaca
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a pagina 39 Cantarini

Impennata dopo l’obbligo vaccinale soprattutto di over 50. Al Trasimeno somministrazioni a scuola per i bambini

Boom di prime dosi: mille in un giorno

CALCIO

Grifo incerottato in trasferta a Monza
Matos out, attacco a una sola punta
Dopo due mesi torna Angella in difesa

a pagina 41 Grilli

CALCIO

Ternana domani in campo con l’Ascoli
Tanti dubbi di formazione per Lucarelli

Sul tavolo la flessibilità in uscita

Riforma pensioni
Inizia il confronto

L’inserto

PERUGIA

K Non succedeva da set-
tembre dello scorso anno
di vedere somministrate
1.100 prime dosi di vacci-
no. E’ probabilmente l’effet-
to dell’obbligo vaccinale
che si riflette sui numeri del-
la campagna di immunizza-
zione. Intanto al Trasimeno
si inizierà anche a vaccina-
re i bambini direttamente a
scuola. Gli studenti positivi
e i loro contatti potranno fa-
re i tamponi nelle farmacie
e nei laboratori privati.

a pagina 5 Marruco

Sport

alle pagine 42 e 43 Forciniti

VOLLEY

Sir a tutta in Champions, il Fenerbahce va giù
Grbic, doppio incarico: allena anche la Polonia

a pagina 40 Fratto

Divelta La porta di ingresso della rivendita di Perugia sfondata dai ladri che sono entrati a notte fonda e hanno portato via merce per 20 mila euro a pagina 11

Furto con spaccata, presi ladri in fuga

a pagina 12

PERUGIA

“Ti do fuoco”
Ex condannato

a pagina 4

Agenzia dogane e monopoli
Nuova sede istituzionale
a palazzo Rossi Scotti

a pagina 3

Sesto anno di record, effetti sul clima

Oceani e Mediterraneo
sono sempre più caldi

a pagina 35 Maggi

TERNI

Rientrati i ragazzi bloccati a DubaiPERUGIA

K E’ stato firmato dal Co-
mune di Perugia e
dall’Agenzia dogane emo-
nopoli il protocollo per
realizzare la sede istituzio-
nale dell’Adm a palazzo
Rossi Scotti, che tornerà
dunque all’antico splendo-
re.

a pagina 13 Burini a pagina 15

ASSISI

Grand Hotel riapre
dopo due anni

GUARDEA

K I carabinieri a un passo
dall’uomo che domenica
scorsa ha aggredito un’inse-
gnante di 47 anni. La don-
na ha raccontato agli inqui-
renti di aver temuto per la
sua vita. E ora l’attenzione
dei militari dell’Arma si sta
concentrando sull’ambien-
te scolastico e, in particola-
re, sul padre di un alunno.

a pagina 33 Mosca

Guardea Svolta nelle indagini sul pestaggio della professoressa. I sospetti dei carabinieri si concentrano sul padre di un alunno

Aggredita in strada: “Quell’uomo voleva uccidermi”

Primo piano

a pagina 19 Zenobi

GUALDO TADINO

Alberi abbattuti da raffiche di vento

CALCIO

Altri tre positivi al Gubbio, la gara di Chiavari a rischio
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

il Giornale

a pagina 9

D
a poco più tre mesi ci
stiamo abituando nuo-
vamente a convivere

con l’inflazione. La neutralità
degli indici Istat (+3,9% a di-
cembre) non aiuta, però, a ca-
pire la gravità del fenomeno.
Occorre «vivere» l’inflazione
per comprenderne gli effetti
deleteri. E ieri (...)

T
rent’anni fa Silvio Berlu-
sconi catapultò sugli
schermi il suo Tg5 e

l’Italia si ritrovò nel futuro.
Una sfida con la paludata infor-
mazione Rai vinta in partenza.

ERA IL 13 GENNAIO 1992

Il Tg5 fa trenta
Così Mediaset
cambiò le news
di Valeria Braghieri

A
ncora un nulla di fatto
per le estradizioni delle
ex «Primule rosse» arre-

state in Francia. Ennesimo rin-
vio dell’udienza, ieri, dopo
quello del settembre scorso.

ENNESIMO SCANDALO

Gli ex Br salvi
Parigi rinvia
l’estradizione
Francesco De Remigis

I Paesi del mondo, in ordi-
ne sparso, si muovono per ar-
ginare i No Vax. Berlino pensa
di bloccare il social network
Telegram, molto utilizzato dai
nemici del siero per divulgare
le loro fake news. Parigi valuta
nuove restrizioni per i non vac-
cinati e il Quebec introduce
un’imposta ad hoc.

IN ITALIA BOOM DI VACCINI, MA ALLARME OSPEDALI: ORA NUOVI REPARTI MISTI

Il mondo dichiara guerra ai No Vax
Stretta in Francia, la Germania contro Telegram. E il Quebec li tassa

Daniel Mosseri

Il premier si scusa pubbli-
camente per i party tenuti du-
rante la pandemia. Intanto gli
Usa non archiviano il caso del
principe Andrea: a processo
per lo scandalo Epstein.

TRA COVID E EPSTEIN

Boris e Andrea,
guai all’inglese
per party e donne
Gaia Cesare e Erica Orsini

segue a pagina 10

a pagina 14

a pagina 15

DOPO LA TERZA DOSE

Da eroe a schiavo
E Cacciari
finisce scaricato

a pagina 8

Massimiliano Parente

alle pagine16 e17
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Chi è Silvio Berlusconi in 22 punti

Il segretario della Lega lancia l’ipotesi di un
esecutivo dei leader senza Mario Draghi, ma tutti
snobbano l’offerta. Tra i dem possibilista solo
Marcucci. Poi una telefonata di chiarimento con
il Cavaliere in vista del vertice di domani: «Siamo
con te, saremo leali». Tajani: «Quella di Berlusco-
ni non è un’impresa impossibile».

LA PARTITA DEL QUIRINALE

Salvini apre al governo
anche senza Draghi
Ma rassicura Berlusconi

Q
uale grande ultima occasione ha il cen-
trodestra per dimostrare a se stesso e
all’elettorato tutto, di esistere come
una forza politica? La grande occasio-
ne è ovviamente quella del Quirinale,

grande non solo per l’importanza della posta in
gioco per l’intero Paese, ma per dimostrare che la
democrazia italiana, già orba di un centrosinistra
laburista e riformatore, può almeno contare su
un centrodestra solido, di vedute comuni sui
grandi temi, anche in questo profondamente di-
verso da un centrosinistra ondivago e tentennan-
te fra ideologismo e populismo.
In parole povere: dopo la batosta che la coali-

zione di centrodestra prese alle ultime comunali,
perdendoMilano, Roma e Torino a causa di scel-
te che non concordavano con l’opinione e i senti-
menti degli elettori, ma rispondevano soltanto ad
una logica di spartizione dei partiti tra i partiti,
oggi quella stessa coalizione ha la possibilità di
riguadagnare l’immagine e la sostanza di uno
schieramento affidabile, coeso e intelligente pur
conservando le diversità e quando occorre persi-
no le divergenze, ciò che avrebbe l’effetto di un
vero servizio pubblico democratico nei confronti
dell’elettore disorientato.
Adesso la battaglia del Quirinale non avrebbe

le caratteristiche di una battaglia, se tutti nel cen-
trodestra fossero d’accordo nel portare alla vitto-
ria il nome del suo candidato senza occhieggiare,
trattare, fare piani con frammenti dello schiera-
mento avversario. Sappiamo tutti che i voti man-
canti aritmeticamente sono recuperabili nelle
aree liberali
Se prevalesse questa seconda tendenza, si tor-

nerebbe alla situazione già vissuta (e non esaltan-
te) delle elezioni perse nelle grandi città solo per
impuntature evitabili. E in questo caso non sol-
tanto si registrerebbe una sconfitta su un grande
obiettivo istituzionale, ma il centrodestra svani-
rebbe nellamemoria e nei desideri di un elettora-
to sempre più moderno e indipendente dalle di-
rettive di partito. Dal fronte opposto, specialmen-
te nelle aree più liberali del disintegrato Movi-
mento Cinque Stelle, ma anche nelle ampie zone
di sofferenza del Partito democratico, i segnali
favorevoli a una scelta liberale di centrodestra si
moltiplicano e l’occasione storica è adesso. Non
vogliamo dire «ora o mai più», ma certamente
ora o chissà quando.

L’ULTIMA OCCASIONE:
ORA O CHISSÀ QUANDO

di Paolo Guzzanti

La Corte costituzionale ha concesso ai migranti con permes-
so di soggiorno il buono bebè e l’assegno di maternità. Fino ad
oggi le leggi prevedevano gli aiuti per i cittadini italiani, comuni-
tari residenti in Italia e solo una limitata categoria di stranieri
titolari di permesso di soggiorno di lungo periodo. Adesso baste-
rà quello superiore ai sei mesi. E la sinistra esulta per la senten-
za ma finge di non vedere gli sbarchi record del 2021.

IL PAESE DI BENGODI

I giudici: bonus bebè
a tutti gli immigrati
Per la Consulta è illegittimo darlo solo a chi ha permessi

di lungo periodo. La sinistra esulta: adesso anche il reddito

Biloslavo a pagina 13 con Fazzo e Giannoni a pagina 12

LA SPECULAZIONE

Pasta più cara
Serve un film
per capirne
il perché
di Gian Maria De Francesco

VIOLENZE DI MILANO: DUE ARRESTI

La disintegrazione
dell’integrazione
di Francesco Maria Del Vigo

a pagina 12

di Adalberto Signore

PARTITI ALLO SBANDO

Premier indeciso a restare
Dopo il Colle rischio caos

a pagina 4

servizi alle pagine 2-3 e 4

*I
N
IT
AL
IA
.F
AT
TE
SA
LV
E
EC
CE
ZI
O
N
IT
ER
RI
TO
RI
AL
I(
VE
D
IG
ER
EN
ZA
)

SP
ED

IZ
IO

N
E

IN
AB

B
.P

O
ST

AL
E

-D
.L

.3
53

/0
3

(C
O

N
V.

IN
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

-A
R

T.
1

C.
1

D
CB

-M
IL

AN
O

servizi a pagina 28

IL PRIMO TROFEO STAGIONALE

Supercoppa, vince l’Inter al fotofinish
La Juventus capitola al minuto 120

ALL’ULTIMO RESPIRO L’esultanza di Alexis Sanchez, autore del gol decisivo

M
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Gubbio

Non rispettano gli orari
Multati due locali
A pagina 17

Prof picchiata: «Ho visto la morte in faccia»
Guardea, la donna che è anche assessore comunale, aggredita da un genitore mentre faceva jogging

Ponte San Giovanni

Spaccata all’Hilti
Catturati i responsabili
A pagina 5

Donatella Miliani

A ncora un’altra donna
nel mirino. Vittima
della violenza brutale

di un uomo (in questo caso, pa-
re, il genitore ’arrabbiato’ di un
alunno) che l’ha presa a pugni
e poi le ha stretto pericolosa-
mente le mani intorno al collo.
Un raptus? No, la violenza ha ra-
dici antiche, gli uomini violenti
hanno imparato a ’respirarla’,
spesso in famiglie dove era pre-
sente. E proprio agli uomini vo-
glio rivolgermi: aiutateci a cam-
biare le cose. La violenza fisica
e psichica sulle donne è un atto
vile e codardo che va condan-
nato in primis proprio da voi.
Cambiamo insieme la logica vi-
gliacca della prevaricazione
con un serio e capillare lavoro
culturale all’interno della no-
stra società.

Appello agli uomini

Fermiamo
insieme
la violenza

donatella.miliani@lanazione.net

Perugia: minacciata da sconosciuti

Ha paura di uscire
’Scortata’ dalla polizia
al supermercato
A pagina 4

Covid, allarme a Foligno

«In ospedale
situazione
esplosiva»
Orfei a pagina 20

A letto con la febbre in 9mila

Influenza
stagionale
Record di casi
in Umbria
Nucci a pagina 2

DALLE CITTÀ

COVID, NEL DISTRETTO DEL TRASIMENO CHI LO VORRÀ RICEVERÀ LA DOSE A SCUOLA

VACCINAZIONIVACCINAZIONI
IN CLASSEIN CLASSE
Minciaroni a pagina 3Minciaroni a pagina 3

Domande
sul covid

Le risposte
ai quesiti
dei lettori
sono su:

www.lanazione.it 
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LADECISIONEDIGUALTIERI

AdAlbanoirifiutidiRoma
Aperturadelladiscarica
prorogatafinoaluglio

Trofeo assegnato ai supplementari

Con l’inverno
i vaccini che ci hanno
rifilato dureranno
quanto la settimana

bianca

 Storace a pagina 6

 Conti a pagina 16

DI FRANCO BECHIS

Apochi giorni dalla complicata elezio-
ne del successore di Sergio Mattarella
al Quirinale ha fatto breccia una stra-

napretesa, cavalcata soprattuttodal segreta-
rio del Pd Enrico Letta: «inaccettabili candi-
dature di parte». È il suo no all’ipotesi della
candidatura di Silvio Berlusconi che (...)

Il TempodiOshø

Didattica a distanza per centinaia di giovani romani. Proteste anche in nidi ematerne

Gelo in classe e virus: studenti a casa

Mascherineegreenpass
Strettaanche inVaticano

 Segue a pagina 7

 Di Capua a pagina 5

SICILIA INCRISI PER IL COLLE

Revocati tuttigliassessori
IlgovernatoreMusumeci
sfidaifranchitiratori

••• All’ultimo secondo, con
l’ultimopallone, quando tut-
ti erano già pronti ad assiste-
re ai calci rigore. Invece San-
chez, la butta dentro al 120’
suonato e manda in orbita
San Siro, roba da infarto.
L’Inter vince così la Super-
coppa italiana, primo trofeo
stagionale, detenuto proprio

dalla Juventus che lo scorso
anno aveva trionfato quan-
do in panchina c’era ancora
Pirlo: mandato via poi a fine
stagione. Per i bianconeri
una brutta botta che adesso
Allegri dovrà cercare di far
smaltire alla sua squa-
dra.Per Inzaghiun’altra sera-
ta di gioa assoluta.

All’Inter la Supercoppa
Sanchez al 120’ stende la Juve a SanSiro

 Vitelli a pagina 30

La corsa alQuirinale

«No a un presidente di parte»
L’assurda pretesa di Letta

 Segue a pagina 3

«Bastaconquestivaccini»«Bastaconquestivaccini»

 Gobbi a pagina 17

Il virologo Crisanti: «Non si possono fare iniezioni ogni quattro mesi, non fa bene al sistema immunitario»

Sant’Ilario, vescovo e dottore della Chiesa

DI DARIO MARTINI

«Q
uestamaratonavaccinaleè sbaglia-
ta. Fare vaccini ogni quattro mesi
ha un costo sul nostro sistema

immunitario. Non è una cosa
buona». Il professoreAndreaCrisanti, diretto-
re del dipartimento di medicina molecolare
dell’università di Padova, non usa tanti giri di
parole per dire come la pensa. In questi gior-
ni milioni di italiani si pongono la stessa
domanda. Farà male ripetere tutte queste
iniezioni nel giro di così poco tempo?Mentre
corre la campagna delle terze dosi, già si
parla del nuovo siero contro Omicron (...)
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all’interno

RIFIUTI Da questo mese la raccolta
dei rifiuti tessili è obbligatoria. Ma in 
Italia la direttiva Ue lascia il tempo
che trova: manca una filiera del riciclo

MARIO PIERRO  PAGINA 5

Oggi l’ExtraTerrestre

INTERVISTA ALL’EX PREMIER: IL LAVORO DI DRAGHI AL GOVERNO NON È FINITO. LA SCISSIONE DAL PD HA FALLITO

D’Alema: «Una donna al Quirinale»

«Rafforzare il governo chiunque sia il premier». Salvini 
si smarca dal ricatto di Berlusconi («o resta Draghi o è 

crisi») e dalla destra parte il pressing perché il leader 
di Fi si ritiri dalla corsa al Colle. Il Cavaliere per ora 

resiste. Domani primo round tra gli alleati. In Sicilia 
il governatore Musumeci, sgambettato nel voto 
sui delegati regionali, azzera la giunta pagine 2,3 

Le Monde diplomatique

LUCA MARTINELLI  PAGINA 7

LEONARDO CLAUSI  PAGINA 9

II È  stato  un  vertice  teso  
quello a Bruxelles tra il Consi-
glio della Nato e la Russia: nes-
suno se ne è andato con quel-
lo che voleva. Ma alla fine la 
necessità è comune: continua-
re il dialogo. Mosca chiedeva 
«garanzie  legali»  sullo  stop  
all’espansione della Nato ver-
so Est. L’Alleanza atlantica im-
pegni concreti  sulla crisi  in 
Ucraina. L’opzione della guer-
ra resta perché serve ai falchi 
dell’amministrazione Biden e 
serve anche il Cremlino. Uno 
spettro che continua ad aleg-
giare ma che nessuno vuole.
LUIGI DE BIASE A PAGINA 8

NATO-RUSSIA
Vertice di scontro
ma il dialogo resta

DA OGGI IN EDICOLA Dossier: Perché 
la sinistra perde; conferenza inedita
di Pierre Bourdieu; il ricatto del debito;
conflitto in Transnistria

Vorrei parlare delle 
immagini televisive 
di Draghi e Cartabia 

che arrivano nel carcere di 
Santa Maria Capua Vetere a 
riportare ordine e democra-
zia nell’ennesima macelle-
ria messicana.

— segue a pagina 14 —

S. Maria Capua Vetere

Retorica di governo
e «vitelli 

da abbattere»

Davide Sassoli

Ma il Parlamento
europeo è storia
tutta da scrivere

Il 22/2/2021 nel Kiwu, il 
nord est del Congo, veni-
vano uccisi l’ambasciato-

re Luca Attanasio, il carabi-
niere di scorta Vittorio Iaco-
vacci e l’autista congolese 
Mustapha Milambo.

— segue a pagina 15 — 

Lele Corvi

II Contro le interferenze negli Stati 
a guida repubblicana per ridurre il di-
ritto di voto di afroamericani e pro-
gressisti, Biden ha deciso: via la soglia 
di maggioranza al Senato per far pas-
sare la riforma elettorale. Ma i franchi 
tiratori fanno temere il peggio. E il 
tempo stringe. CELADA A PAGINA 9

STATI UNITI
Diritto di voto in bilico,
Biden lancia l’allarme

II Trovato l’accordo Stato - Regioni 
sul protocollo per gestire la sorveglian-
za e le quarantene nei team sportivi. 
Resta invece lo scontro con i governa-
tori favorevoli alla dad. Ieri sono stati 
196.224 i casi Covid in Italia. Il tasso di 
occupazione dei posti letto in area me-
dica è salito al 27%. POLLICE A PAGINA 6

OK AL PROTOCOLLO SPORT
Meno contagiati
ma ricoveri in salita 

Caro bollette Scontro ristori
prima del voto per il Colle

Crisi del clima La febbre dei 
mari, temperature record

IIMassimo D’Alema parla di 
Quirinale, governo, Pd e sini-
stra: «Dopo 70 anni è il momen-
to che i partiti propongano solo 
candidature di donne». E se fos-
se Draghi? «Serve un patto per 
la fine legislatura, un progetto 
serio  che  comprenda  anche  
una legge elettorale proporzio-

nale». Conferma l’intenzione di 
riunificare Art 1 e Pd: «La sini-
stra radicale non è il mio mestie-
re, ma il Pd rifletta sui suoi difet-
ti di origine: senza un messag-
gio di riscatto sociale la sinistra 
non ha futuro, bisogna ri-radica-
re il partito nel popolo. Io non 
ho  ambizioni  personali».  «La  

scissione è stata una sconfitta, 
ma il Pd deve cambiare: non 
puoi  predicare  il  partito  po-
st-ideologico mentre la destra si 
arma col nazionalismo e offre 
protezione ai ceti più deboli». 
L’ex segretario dei Ds solidariz-
za con la Cgil di Landini: «Com-
prensibile lo sciopero generale, 

il lavoro non è in cima all’agen-
da del governo».  E bastona il 
"draghismo": «C’è una borghe-
sia che vuole eleggere uno stato 
di eccezione a nuovo modello 
democratico,  con un’esplosio-
ne di antipolitica, elitismo e spi-
rito antidemocratico». 
CARUGATI ALLE PAGINE 4 E 5

ASCANIO CELESTINI

Culture

Paola Rudan pagina 10

BELL HOOKS A oltre vent’anni 
dalla sua prima edizione torna
«Il femminismo è per tutti»

Uk Johnson ammette il party
Bufera bipartisan sul premier

RICCARDO PETRELLA

La morte a soli 65 anni di 
David Sassoli, Presiden-
te del Parlamento euro-

peo - che mi rattrista, al di là 
della sua valenza umana 
sempre dolorosa - dovrebbe 
essere l'occasione per una 
riflessione approfondita.

— segue a pagina 15 —

Silvio Berlusconi foto LaPresse

TONINO PERNA

Luca Attanasio

Quell’omicidio
in Congo 

come Ilaria Alpi?
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